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◆L’agitazione locale dei controllori getta
nel caos tutti gli scali, cancellate centinaia
di voli, disagi per 40mila persone

◆Nell’hub milanese i viaggiatori esasperati
tentano di invadere una pista di decollo
Bersani: occorre subito la nuova legge
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●■IN BREVE

Como, neonata
abbandonata
in un sacchetto
■ Unaneonata,abbandonatainun

sacchettodiplastica,èstatatro-
vatavivaeinbuonecondizioni ie-
riserainunazonaboschivadiMa-
rianoComense(Como),neipres-
sidiunadiscarica.Lapiccolaave-
vailcordoneombelicaleancora
attaccato.Ascoprirla,èstatauna
passantechehachiamatoicara-
binieri.Ilboscoèvicinoadunazo-
nabattutadaprostitutealbanesi
eslave,percuinonsiescludeche
lamadrepossaessereunadiloro.

Pubblico o privato
Ai medici
un’altra chance
■ Imedicicheinattesadellapronun-

ciadelConsigliodiStatononhan-
nopresounadecisioneavranno
un’altrachance:ilsupremoorga-
nodellamagistraturaamministra-
tiva,nell’ordinanzaconlaqualeha
accoltoil ricorsodelministero, in-
vitainfatti«l’amministrazioneafis-
sareunnuovobrevetermineentro
ilqualedovràessereesercitatal’o-
pzione»,«inconsiderazionedella
misuracautelareaccordatainpri-
mogrado,conconseguenteso-
spensioneneiconfrontidichiha
fattoricordo,deltermineperl’o-
pzione».PerilconsigliodiStatoil
rischiodiinadeguatezzadelle
strutturenonpuògiustificarelaso-
spensivadispostadalTar.

Donna muore
dopo allattamento
Mistero a Genova
■ Unadonnadi38annièmortaieria

Genovadopoaverallattatoilsuo
bambinoditregiorni.Èavvenuto
inunappartamentodiviaMerello,
nelquartiereperifericodiMolassa-
na.E.G.,questoilnomedelladon-
na,sierasvegliataintornoalle5,30
perallattareilneonato.Pocodopo
lesettesièsentitamale.Lecause
dellamortesonoancoradaaccer-
tare:imedicipensanoadunapa-
tologiapost-parto,comeun’em-
boliaounacoagulazioneintrava-
scolaredisseminata.Sulcasoèsta-
taapertaun’inchiestadapartedel
sostitutoprocuratoreMonicaPa-
rentini.

A. A. A. offresi
direttori
di carcere
■ «DirettoridicarceredellaRepub-

blicaItalianaoffresi.Noperditem-
po»:dopolaletteraapertaalneo-
presidentedellaConfindustriaAn-
tonioD’Amato, incuisidiconodi-
sponibilia lasciareilsettorepubbli-
coperessereassuntidaquellopri-
vatocomemanager, idirettori
aderentialsindacatoSidipe(che
secondolelorostimerappresenta
oltrel’80%dellacategoria)hanno
pubblicatoun’inserzioneapaga-
mentosuigiornali.«Siassicurano-
si leggenell’inserzione-laurea,
specializzazionepost-laurea,co-
noscenzadialmenounalingua
straniera,altissimequalitàmorali,
professionalitàecomprovateatti-
tudininellerelazioniumaneege-
stionedelpersonale».

Scioperi, Malpensa in tilt
Aggredite le hostess
Uomini radar fermi, Italia paralizzata, passeggeri infuriati
DALL’INVIATO
GIAMPIERO ROSSI

MALPENSA Questa volta la «colpa»
molti la buttano addosso all’infor-
mazione. E in effetti fa una certa im-
pressione leggere i titoli rassicuranti
dei giornali proprio quando i saloni
d’imbarco sono paralizzati dallo
sciopero. Ma prima ancora che si sta-
bilisca chi è più colpevole degli altri,
resta il bilancio di una giornata pe-
santissima, al limite della tollerabili-
tà psicofisica per molti (mancati)
viaggiatori costretti a interminabili
bivacchi in aeroporto. Un clima cao-
tico che a Malpensa si è protratto fi-
no a tarda notte, con i passeggeri di
un volo per Lamezia Terme, esaspe-
rati per l’ennesimo rinvio, che han-
no tentato addirittura di invadere la
pista di decollo, costringendo le for-
ze dell’ordine ad intervenire.

Traffico aereo in tilt in tutta Italia,
dunque, per lo sciopero di quattro
ore dei controllori di voli dei centri
radar di Roma e Milano nella fascia
oraria compresa tra le 10 e le 18. No-
nostante il differimento dello sciope-
ro nazionale del personale dell’Enav
al 7 aprile, è rimasta in piedi infatti
l’astensione dal lavoro a livello loca-
le, e il traffico aereo agli aeroporti di
Fiumicino, Linate e Malpensa già

nella mattinata, era praticamente
bloccato. Al centro di controllo del
traffico aereo di Milano infatti, oltre
Linate e Malpensa, fanno capo altri
aeroporti del nord come Albenga,
Bergamo, Cuneo, Genova, Parma,
Pisa, Torino e Verona. I voli cancel-
lati a Malpensa a fine giornata saran-
no 246 e 67 a Linate. Solo l’Alitalia,
del resto, ieri mattina ha annunciato
che su 435 voli, programmati nella
fascia oraria interessata dallo sciope-
ro, avrebbe cancellato 166 voli e ne
avrebbe modificati altri 104, coin-
volgendo 40 mila passeggeri. «Una
nuova manifestazione di irresponsa-

bilità che di fatto paralizza il sistema
dei controllori di voli in Italia - dice
il ministro dei Trasporti Luigi Bersa-
ni - questo episodio conferma che
non è più possibile distinguere tra
un livello nazionale e uno locale.
Anche se la concentrazione degli
scioperi in un’unica giornata evita
disagi in un arco di tempo lungo, è
necessario uscire dall’ambiguità del-
la distinzione tra scioperi nazionali e
scioperi che sono locali solo formal-
mente e di fatto consentono anche a
tre persone di turno su una torre di
controllo di paralizzare il sistema».
Per il ministro occorre approvare su-

bito la nuova legge in discussione al
Senato: «Il provvedimento consenti-
rà, almeno parzialmente, di rivedere
regole inadeguate».

Alta la tensione, come detto, tra la
folla dei viaggiatori arrabbiati nel
hub di Malpensa. Alcune hostess
della Sea di Malpensa sono state ag-
gredite verbalmente e spintonate da
alcuni passeggeri, che aspettavano di
imbarcarsi sul volo dell’Alitalia AZ
812 per Tel Aviv (Israele), quando
hanno annunciato che il volo era
stato cancellato. Ma è a poca distan-
za da quel gate che si è consumata,
lenta e spietata nel corso della gior-
nata, la situazione più pesante: quel-
la dei passeggeri in attesa di imbar-
carsi sul volo Alitalia diretto A Bei-
rut. La partenza era prevista per le 9,-
45 ma - dopo le dure e reiterate pro-
teste telefoniche indirizzate persino
al consolato e al ministero degli
Esteri libanese - la prima promessa
plausibile che i naufraghi di Mal-
pensa sono riusciti a ottenere pro-
poneva la partenza soltanto dopo le
22. Pesantissima la situazione di uo-
mini, donne e bambini nel salottino
di attesa: verso le 13 i bambini ini-
ziano a piangere, affamati e stremati
dopo ore di immobilità. Il signor
Garo, poliglotta libanese residente a
Milano assume una sorta di leader-

ship della sfortunata comitiva mul-
tietnica e cerca risposte al banco Ali-
tali: «Una voce dall’altra parte del
telefono ha detto ai due addetti che
erano di fronte a noi che avremmo
dovuto arrangiarci, che loro poteva-
no staccare all’orario stabilito. Le al-
tre compagnie hanno almeno forni-
to buoni per mangiare un panino e
bere dell’acqua, lo ha fatto anche
Alitalia in altri casi ma oggi niente
di niente - racconta - e inoltre nes-
suno può neanche pensare di muo-
versi da qui. Chi è in transito prove-
niente da altri paesi non ha il visto
per l’Italia; quelli come me, che abi-

to a Milano, non hanno ottenuto la
restituzione dei bagagli. Insomma,
una sorta di sequestro di persona».
Accanto a lui, il viso trasfigurato
dalla stanchezza, c’è un dipendente
dell’ambasciata italiana a Beirut:
«Sono partito alle 3 di notte da En-
na per dare il cambio alla mia colle-
ga già a Beirut: se davvero arrivere-
mo alle 3 di notte, sarò rimasto in
giro 24 ore». Ma per altri viaggiatori
di questo volo mancato il viaggio,
dopo Beirut, avrà appendici ancora
più pesanti: «Ci sono zone dove è
pericoloso viaggiare di notte. Lì spa-
rano...».

Disagi per lo sciopero agli aeroporti di Milano e Roma Ferraro/ Ansa
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E oggi tocca
agli autonomi
delle Ferrovie
Treni a rischio

PRIMO PIANO

L’interminabile attesa a Fiumicino
«Speriamo di riuscire a partire prima o poi...»

Elio Vergati/ Ansa

■ «Dopoildeludenteincontrodi ieri
(giovedì,ndr)conleFsnonviera-
nolecondizioniperunarevoca
dellosciopero».L’Orsa, l’organiz-
zazionesindacalecuiaderisconole
sigledelsindacatoautonomonel
settoretrasporti,addossalare-
sponsabilitàdelloscioperonazio-
naledi24oredeiferrovieri(aparti-
redalle21dioggi)alladirigenza
delleFs.«L’incontrodi ierihacon-
fermatoledistanzetranoieleFs.
Lasocietàharibaditolesueposi-
zioni:nessunaclausolasocialeper
l’applicazionedelcontrattonazio-
naleatutti isoggetticheintenda-
nosvolgereattivitàditrasporto
ferroviario,tagliodel18-20%del
costodellavoro,flessibilitàcon
l’introduzionedelnastrolavorati-
voannuo».L’Orsa-proseguela
nota-«haquindivistoconfermarsi
dallasocietàFstutteleragionidelle
nostreconcretepreoccupazioni».

ALESSANDRA BADUEL

ROMA Tabellone sconsolante,
con centinaia di minuti di diffe-
renza tra orario d’arrivo teorico e
orario previsto, con gli occhi dei
passeggeri puntati lì, a veder sfu-
mare il viaggio per Milano, la
coincidenza a Montreal, la par-
tenza per Parigi. Con la fila per il
check-in che si allunga, anche se
procede. Nessuno dava in escan-
descenze ieri a Fiumicino, dove il
traffico aereo non si è fermato ma
ha subìto pesanti rallentamenti.
Parecchi, però, avevano l’aria af-
flitta del viaggiatore nei guai. Ma-
gariseduti tranquilli inunangolo,
a leggere, rassegnati a quelle ore
perse nel limbo. E concentrati su
un’ultima speranza: riuscireapar-
tire entro sera, senza dover perde-
re anche la notte. Qualcuno c’è

riuscito, qualcun altro no. I voli
cancellati, ieri,sonostati61:20ar-
rivi e 16 partenze dell’Alitalia, 14
arrivie11partenzedialtrecompa-
gnie. Tra i voli partiti e arrivati, il
32% ha subìto ritardi. E c’è chi ha
persol’interopomeriggioinattesa
di qualcuno, come il folto gruppo
di mamme andate a prendere i fi-
gli di ritornodaunagitascolastica
a Praga. Lì, allo scalo internazio-
nale, in pieno pomeriggio, in
un’ora sono partiti due soli aerei
ed altrettanti sono atterrati. Per-
ché seFiumicinonon si è fermata,
ha comunque subìto gli effetti di
quel che accadeva negli altri aero-
porti e quelli dello sciopero del
personaleAlitalia.

Due di quei passeggeri che han-
no dovuto trovarsi un albergo so-
no la signora e il signor Mannino,
di Palermo. Alle sei del pomerig-
gio, sono infiladavantialboxdel-

le prenotazioni di hotel. «Siamo
costretti a dormire a Roma», spie-
ga lui. E racconta l’intero stillici-
dio, iniziato alle sette della matti-
na: «Dovevamopartireaquell’ora
con l’Air Sicilia per Roma dall’ae-
roporto Falcone-Borsellino, ma
l’aeromobile non è partita. Ci
hanno detto che era per un gua-
sto. D’altronde a quell’ora lo scio-
pero non era ancora iniziato. Ab-
biamo dovuto attendere l’aero-
mobile che tornava da Lampedu-
sa. Alla fine, siamo partiti alle
9,45. Arriviamo qui puntuali, me-
no diun’oradopo.Perchénonab-
biamo preso ilvolodirettoperMi-
lano? C’era un certo risparmio.
Noisiamoinviaggioperunavisita
medica, oculistica per la precisio-
ne. Comunque, qui è iniziata una
sequeladiproblemi. Ilnostrovolo
perLinatedelle11,40eracancella-
to per lo sciopero. E daallora sono

iniziati i rimandivari,conilperso-
nale che ci ha rappresentato una
situazione di estremo disagio. Pri-
ma cihanno detto chese neparla-
va dopo unpaio d’ore,poi si èpar-
lato di primo pomeriggio, di se-
condo pomeriggio. Infine, di un
volo alle 19,05. Ci hanno fatto la
carta d’imbarco». Sembrava un
buonsegno. Invecenonèbastato.
«Dopo un poco - prosegue il si-
gnor Mannino - vado a chiedere e
mi dicono che il volo è stato can-
cellato. Così mi trovo a cercare al-
loggio per la notte. Intanto avevo
spostato l’appuntamento con il
medico. Era per le18 dioggi. E sic-
comepresupponevodipartiresta-
sera, avendo peraltro un albergo
prenotato a Milano, oltre a quella
carta d’imbarco per le sette, ho ac-
cettatol’appuntamentoperle11e
30 di domani. Invece, ora mi con-
siglianodiprenotaresulvolodelle

10 di domattina. Speriamo bene».
Nel frattempo,nessunohaofferto
ai signori Mannino il rimborso
dellanotteinalbergoaRoma.

Agli arrivi, sotto il tabellone, c’è
la signora Gabriella Raila, con un
tailleur colorato, vivace come lei,
che attende il marito e spiega: «È
partito stamattina alle cinque per
Messina, doveva tornare alle sei e
mezzadistasera,hatelefonatoalle
cinque di pomeriggio, era tutto
ok. Ho chiamato l’Alitalia e anche
per loro era tutto ok, al massimo
eraprevisto un leggero ritardo.Da
Perugia, sono montata inmacchi-
na. Invece, forse l’aereo parte alle
nove da Catania. Intanto il par-
cheggio qui costa. La vigilessa mi
ha suggerito di andare a farmi un
giroaFregene.Risultato:hotrova-
to i carciofi cimaroli. Hanno l’aria
buona, sono l’unica cosa positiva
diquestosciopero».

Ciampi alle Fosse Ardeatine
«Mai più Shoah, mai più eccidi»

La Cassazione: «Il padre legittimo
ha più diritti di quello naturale»

Allabell’etàdi 91anni, il 19marzoèdecedu-
ta

MARIA MUSSATTI
ved. PACCHIONI

di Carpi
La ricordano con amore i figli Alice ed Emi-
lio, la nuora Loretta, i cugini, i cognati, la ni-
poteIria,lapronipoteLisaediparentitutti.

50ANNIVERSARIO

ANGELO DEGAN
I fratelli Antonio e Giuseppe lo ricordano a
tutti icompagnidiTorinoediCavarzere.

ROMA «La memoria dell’abisso
nel quale la superbia e l’odio han-
no precipitato l’uomo ci dia la for-
zaela fededicostruire lapace.Mai
più shoah, mai più eccidi». Lo ha
detto il presidente della Repubbli-
ca, Carlo Azeglio Ciampi, interve-
nendo alla cerimonia di comme-
morazione del 56esimo anniver-
sario della strage nazista delleFos-
se Ardeatine. Insieme al Capo del-
lo Stato sono presenti i presidenti
delle Camere, Nicola Mancino e
Luciano Violante, il ministro del-
l’InternoEnzoBianco, ilpresiden-
te emerito della Corte Costituzio-
nale Giuliano Vassalli e il rabbino
capo di Roma Elio Toaff. La stessa
fraseera stata scritta la scorsa setti-
mana dal Presidente della Repub-
blicanelregistrodelcampodister-
minio di Auschwitz. Ciampi ha
deposto una corona in onore dei
martiri delle Ardeatine ed ha con-
segnatounamedagliad’oroalme-
ritocivileallamemoriadidonPie-
tro Pappagallo, sacerdote trucida-
todainazistiil23marzo1944.
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ROMA L’amante non ha diritti,
tantomeno quello alla paternità.
Per la Cassazione infatti il padre le-
gittimo vale più di quello naturale,
anche se quest’ultimo ha avuto una
lunga e duratura relazione clande-
stina dalla quale è nato un figlio. I
supremi giudici hanno ristabilito
ieri il principio che solo i coniugi e
il loro figlio, le stesse persone che
possono per legge chiedere l’azione
per il disconoscimento di paternità,
hanno diritto a mettere in discus-
sione lo status di legittimità di un
minore. «Il diritto del padre legitti-
mo a crescere ed educare il figlio
avuto dalla moglie - dicono - non
può essere messo in discussione da
nessuna azione legale intentata da
un altro uomo che afferma di essere
l’amante della donna e il padre na-
turale del piccolo». Perché la ricerca
della verità - ovvero di chi sia il ve-
ro padre nella lite che oppone un
marito-padre a un amante sedicen-
te-padre - non è un valore di rile-
vanza costituzionale assoluta tale
da alterare una situazione di certez-

za, quale la filiazione del padre le-
gittimo e lo status di figlio legitti-
mo del minore, per rendere «incer-
ta e precaria» la situazione del bam-
bino conteso.

Il caso preso in esame dai giudici
riguarda il ricorso presentato da Sal-
vatore M. per contestare la paterni-
tà di Marco M., adducendo di aver
avuto per lungo tempo una relazio-
ne con sua moglie, Maria P., e di es-
sere il padre naturale del piccolo
nato dalla relazione. Già in primo e
secondo grado i giudici - del Tribu-
nale di Prato e della Corte di Appel-
lo di Firenze - avevano respinto la
richiesta di Salvatore e ora la Supre-
ma Corte ha messo la parola fine al-
le sue pretese. L’uomo voleva con-
testare la legittimità della paternità
del piccolo ai sensi dell’articolo 248
del codice civile che prevede che
«chiunque ne abbia interesse» può
intraprendere questa azione. Ma la
Cassazione ha sottolineato che la
norma non è così ampia. Rilevano
infatti i supremi giudici che gli uni-
ci soggetti abilitati a mettere in di-

scussione lo status di legittimità di
un minore sono solo i coniugi e il
loro figlio. Non un «terzo estraneo»
che esibisca il titolo di amante e si
dichiari padre naturale e invochi
per la tutela del suo diritto a fare il
papà - come ha fatto Salvatore da-
vanti alla Suprema Corte - l’articolo
30 della Costituzione che prevede il
«dovere e diritto dei genitori a
mantenere, istruire, ed educare i fi-
gli anche se nati fuori dal matrimo-
nio». Perché a tutti i terzi estranei -
compresi gli amanti come Salvatore
- la Cassazione ricorda che è la stes-
sa Costituzione, sempre all’art. 30,
a stabilire che «la legge detta le nor-
me e i limiti per la ricerca della pa-
ternità». «Del resto il “favor verita-
tis” - sottolineano i supremi giudici
- non è un valore di rilevanza costi-
tuzionale assoluta, da affermarsi co-
munque, come si evince dall’ulti-
mo comma dell’art. 30 della Costi-
tuzione che, nel demandare al legi-
slatore ordinario il potere di dettare
le norme e i limiti per la ricerca del-
la paternità».

ACCETTAZIONE
NECROLOGIE

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ
dalle ore 9 alle 17

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE
800-865021

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO

06/69922588
IL SABATO, E I FESTIVI

dalle ore 15 alle 18,
LA DOMENICA
dalle 17 alle 19

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE

800-865020
OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO

06/69996465
L’incontro alle Fosse Ardeatine tra il presidente Ciampi e il rabbino Toaff


